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Paolo Pancino ha ottenuto^ 
la concessione commerciale 
18 metri quadrati di locale 
con bagno per handicappati 

«Succedono cose strane 
L'assessore Azzaro 
mi ha dato del disonesto 
E dovrà ripeterlo in tribunale» 

Licenza per il chiosco-bar 
Vittoria contro le tangenti 
È stato il giorno della consegna «ufficiale»: Paolo 
Pancino ieri ha avuto la sua licenza. «Contento? 
Mah, succedono cose strane...». Il cittadino antitan-
gente, infatti, più che un chiosco, impianterà un bar 
(18 metri quadrati, con bagno per gli handicappati 
e antibagno). «Sono amareggiato, soprattutto dopo 
che l'assessore Azzaro, una persona cosi importan­
te, mi ha dato del disonesto». 

CLAUDIA ARLITTI 

• i «Sono contento, ma 
succedono cose strane...», ha 
mormorato Paolo Pancino 
uscendo dall'assessorato al­
l'Edilizia. Aveva appena riti­
rato l'ultimo documento per 
aprire il suo chiosco-bar, 
quella concessione edilizia 
che ha fatto litigare la giunta. 
Mancava solo una firma, 
quella dell'Assessore Robi-
nio Costi, che poi, a «celebra­

zione» conclusa, ha detto: 
«Vorrei precisare che la XV ri-

Cartizione ha risolto il pro­
teina in quindici giorni...». 

Cosi, Infine, il sindaco è riu­
scito a mantenere la sua pro­
messa. E gli avvocati del Co­
mune, che si è costituito par­
te civile nel processo a Sergio 
ladeluca, lunedi potranno 
entrare nell'aula del tribuna­
le a testa alta. 

E Paolo Pancino? Lui ha 
dribblato le telecamere ed è 
corso a casa. A chiamare il 
suo avvocato. In questi ultimi 
giorni, ha sopportato di tutto. 
E stato zitto davanti all'uscita 
di Vittorio Sbardella, de, in 
TV («quella licenza è illegitti­
ma»). Ha taciuto dopo l'in­
tervista di Pietro Giubilo, de, 
«ha ragione Sbardella». Si è 
«scordalo» persino delle gri­
da lanciate dall'assessore 
Antonio Gerace, de, che s'e­
ra opposto al rilascio dell'at­
to. Però, il signor Pancino, 
non ha mandato giù quell'ul­
tima frase di Giovanni Azza­
ro, «tra corrotti e corruttore 
c'è sempre connivenza». So­
spira: «Ma com'è possibile 
che queste persone, cosi im­
portanti, si permettano di di­
re cose del genere? Se pensa­
no che io sia disonesto, de­

vono venire in tribunale, ri­
petette ai giudici, queste co­
se». Però, almeno, sarà con-

' tento della licenza... «Che 
posso dire? Certo, non sono 
felice. Quando si sentono 
certe cose... E la licenza. È la 
più perfetta e completa che 
io abbia mai visto. Pancino 
ha vinto, scriveranno tutti. 
Be', io non sono mica sicuro 
di avere vinto». 

E, infatti, il cittadino Paolo 
Pancino ha in tasca una li­
cenza impossibile. Impone 
tantissimi vincoli, è una spe­
cie di cappio. Lui non lo di­
ce, ma è facile capire che, 
adesso, ci stia pensando su: 
è conveniente aprirlo, questo 
benedetto chiosco? Intanto, 
secondo quanto si legge nei 
documenti, non sarà un pun­
to-vendita da marciapiede, 
ma un «vero» bar: 18 metri 

quadrati. Molti dei quali, co­
munque, se ne andranno per 
il bagno. E per l'antibagno. 
Perché, naturalmente, c'è il 
problema degli handicappa­
ti: può un chiosco-bar non 
avere il bagno per gli handi­
cappati? E l'altezza? Normal­
mente, queste strutture sono 
alte due metri e settanta. An­
che l'azienda, cui il commer­
ciante ha già dato dieci mi­
lioni di caparra, stava lavo­
rando per un chiosco del ge­
nere. Invece, nella licenza è 
scritto che Paolo Pancino do­
vrà avere il soffitto alto tre 
metri e cinque centimetri. 

Lui dice: «lo non voglio fa­
re polemiche, la battaglia 
della chiarezza, in effetti, l'ho 
vinta. Solo che ora il chiosco, 
con tutte queste modifiche, 
mi costerà novanta milioni. 
Normalmente, gli altri, spen-

AGENDA 

Paolo Pancino mostra la sua licenza 

dono un terzo». 
Gli «altri» sono i gestori dei 

chioschi (centinaia) sparsi 
per la città. Una rapida inda­
gine, e si scopre che nessu­
no, per esempio, ha il bagno 
per gli handicappati. Paolo 
Pancino: «Non dico che que­
sto servizio non ci debba es­
sere, però...». Però, come già 
dice qualcuno, la verità è cne 
la licenza gli servirà per im­

piantare un bel bagno-bar. 
La legge, del resto, è ugua­

le per tutti. Se è «impossibile», 
ci si arrangia. Come succede 
per gli «altri» chioschi, dove 
alcune disposizioni, un 
pò'eccessive, vengono igno­
rate (si fa prima a pagare la 
multa). Certo, non potrà 
ignorarle Paolo Pancino, cit­
tadino anti-tangente. 

Elezioni del rettore alla Sapienza 

Gli associati protestano 
«Voteremo scheda bianca» 
Gli associati che fanno capo al Cipur hanno deciso: 
in prima battuta voteranno scheda bianca alle con­
sultazioni per eleggere il rettore della Sapienza. Mo­
tivo: nessuno dei candidati ha risposto concreta­
mente alle loro richieste. Tra i loro timori, che il Poli­
clinico non si dimezzi nel terzo ateneo: «diventere­
mo ostaggio dei medici». Ieri «Minerva 90» ha orga­
nizzato una riunione sulle elezioni. *.,-...<• 

OBLIA VACCAMLLO 

• 1 Ormai è sicuro. Il Cipur, il 
coordinamento che riunisce 
buona parte degli associati 
della Sapienza, chiederà ai 
suoi aderenti di votare scheda 
bianca alle consultazioni che 
si terranno mercoledì prossi­
mo per eleggere il rettore. Ieri, 
in una riunione del cordina-
mento romano, i professori 
hanno messo a punto un lette­
ra che verrà diffusa stamani. 

Questi i punti essenziali. 
Chiedono una partecipazione 
più «equilibrata» delle varie 
componenti alla gestione del­
l'ateneo e mettono l'accento 
sull'accesso alla docenza. Vo­
gliono che venga ritoccata la 
quota dei posti di professore 
ordinario: la legge ne prevede 
15.000 per adesso tutti esauriti. 
Chiedono che i concorsi ven­
gano fatti ogni due anni, e non 
ogni 5 come è successo nell'ul­

timo decennio. E chiedono 
che a fianco dei concorsi 
^aperti» ne vengano indetti al­
cuni riservati ai professori as­
sociati «anziani», dove i docen­
ti verrebbero comunque valu­
tati per I loro titoli e non per sii 
anni di servizio maturati. Ri­
chieste che - il volo di protesta 
ne 6 un chiaro segnale - non 
sono state tenute abbastanza 
in considerazione dal rettore 
in carica. Ma l'indicazione a 
votare scheda bianca, secon­
do i membri del cordinamen-
to, esula da un giudizio di me­
rito su Giorgio lecce o sui suoi 
sfidanti. «Noi chiediamo inter­
venti legislativi - dice uno degli 
esponenti - e il rettore può sol­
lecitarli nelle sedi opportune. 
Ma fino adesso nessuno dei 
candidati si 6 espresso in ma­
niera concreta. Dunque aspet­
tiamo che scendano in cam­

po». Le votazioni di mercoledì 
serviranno al Cipur anche per 
fare il punto sulla propria «for­
za». Nelle scorse votazioni fu­
rono loro a determinare l'ele­
zione di Tecce, ma allora nes­
suno del candidati era un ret­
tore uscente, con un potere 
consolidato nei tre anni di ge­
stione. Adesso, quindi, la situa­
zione è diversa. E molti fra gli 
associati, tranne forse i 150 di 
medicina che hanno sotto­
scritto per Tecce, temono che 
il Policlinico, come previsto 
dal piano triennale di Ruberti, 
non venga dimezzato nella ter­
za università. «Cosi rischiamo 
di diventare - hanno detto -
un ostaggio nelle mani dei me­
dici». 

Sempre ieri due dei quattro 
candidati, Misiti e Chiacchieri­
ni, hanno partecipato ad 
un'assemblea organizzata dal­
l'associazione •Minerva '90». 
Al centro della discussione 
l'autonomia, la ricerca scienti­
fica, la necessità di affiancare il 
rettore con uno staff di colla­
boratori che rendano efficien­
te l'ateneo. I due candidati si 
sono differenziati sul proble­
ma del dimezzamento di me­
dicina, sulla necessità cioè di 
creare una facoltà medica nel 
terzo ateneo, cui si è opposto il 
ministro Ruberti. Misiti ne è un 
gran sostenitore, Chiacchierini 
si è dimostrato più tiepido. • 

Revocata la delibera sulla moglie dell'assessore Oddi 

Dietrofront della Provincia 
sulle assunzioni «preferenziali» 
Revocata la delibera provinciale sul trasferimento-
promozione della moglie dell'assessore al persona­
le, il de Giampiero Oddi. Pci-Pds, Verdi e Psi aveva­
no occupato per l'intera mattinata l'aula consiliare 
di palazzo Valentini, dopo la sospensione della se­
duta dove si discuteva dei «comandi» illegittimi. La 
giunta presenterà separatamente le delibere sul tra­
sferimento da altri enti di 21 funzionari. 

fasi «Era la cosa migliore che 
potessimo fare. La giunta ha 
deciso di revocare la delìbera 
di agosto. I 21 trasferimenti di 
funzionari da altri enti alla Pro­
vincia saranno regolati da al­
trettanti provvedimenti, corre­
dati di tutte le informazioni ne­
cessarie e sottoposti al visto 
dei funzionari e del comitato 
regionale di controllo». Sono le 
due del pomeriggio quando 
Salvatore Canzoneri, presiden­
te della giunta provinciale, si 
affaccia nell'aula consiliare di 
palazzo Valentini per annun­
ciare il ritiro del provvedimen­
to che prevede il «comando», 
dagli uffici dell'Ina, della mo­
glie dell'assessore de Giampie­
ro Oddi, promossa all'Ufficio 
di presidenza della Provincia: 
un trasferimento non contem­
plato dalla legge, che non con­

sente il passaggio da un ente 
di diritto privato ad una ammi­
nistrazione pubblica. Per tutta 
la mattinata di ieri la sala è sta­
ta occupata dai consiglieri del 
gruppo Pci-Pds, spalleggiato 
dai Verdi e dal gruppo psi, 
contrari alla decisione di scio­
gliere la seduta del consiglio 
proprio mentre si stava discu­
tendo della delibera messa 
sotto accusa. 

Messa alle strette dall'oppo­
sizione e privata del sostegno 
dei socialisti, la De non ha po­
tuto che accettare una revoca 
del provvedimento. Non senza 
qualche imbarazzo, visto che 
insieme al presidente pri, ha 
continuato a giurare e spergiu­
rare sulla validità della delibe­
ra. >È un fatto di opportunità 
politica - ha detto il capogrup­

po scudocrociato, Nazareno 
Dolce -. L'atto della giunta, 
però, era legittimo. Non è mica 
detto che una perchè moglie 
di un assessore debba essere 
discriminata. Ha diritto come 
gli altri al trasferimento». 

Sulla stessa linea il presiden­
te della giunta, che ha perso­
nalmente presentato nel mag­
gio scorso la proposta di deli­
bera per il «comando» della 
moglie dell'assessore, seguen­
do per altro una procedura del 
tutto anomala. Di cattivo gusto 
non vuole nemmeno sentir 
parlare e nemmeno dell'uso di 
trasferir parenti da un'ammini­
strazione all'altra. «Non ne so 
niente io - dice - sono un neo­
eletto. Se ci sono stati errori, si 
correggeranno. Sono pronto a 
dimettermi se la giunta toma 
indietro sulla decisione di og­
gi. Ma qui conta solo la legitti­
mità o meno del provvedimen­
to». 

E per non perder tempo a 
discutere (e non dover render 
conto delle tante «sviste») 
bloccando insieme al «coman­
do» della moglie di Oddi anche 
tutti gli altri - tra cui, si mormo­
ra, ci sono parenti e amici di 
altri politici di Palazzo Valenti­
ni - la giunta ha preferito met­
tere da parte la delibera. An-

> ,̂  
che perche portava scritto il 
parere favorevole del capo del 
personale, Francesco Giaco­
melli, che quel parere non lo 
ha mai dato, visto che era in fe­
rie al momento deU'approva-
zionc del provvedimento. 

«Non è stata l'unica irregola-
ntà Quella delibera ha un vi­
zio d'origine, perché viola 
quanto stabilito dalla legge -
sostiene il capogruppo pei-
pds, Giorgio Fregosi -. Abbia­
mo ottenuto che per ogni per­
sona trasferita all'amministra­
zione provinciale vengano 
specificale funzioni e prove­
nienza e sia ben esplicitato il 
parere del capo del personale. 
Ora dovremo controllare che 
le cose seguano un corso me­
no tortuoso di quello adottato 
finora». «Anche perché quello 
non era un trasferimento - ag­
giunge il socialista Oliviero Mi­
lana -. Ma un'assunzione ma­
scherata». E tra i banchi del­
l'aula consiliare c'è chi mor­
mora sul vezzo dell'assessore 
al personale di «smistare» i suoi 
uomini. «È stato Oddi a man­
dare nel consiglio d'ammini­
strazione del teatro di Roma il 
suo segretario personale. C'e­
rano tanti altri nomi di presti­
gio, ma non c'è stato niente da 
fare». 

Di LA CITTÀ P ENTRO LA V/ITTA TROIBITA lUBfli^TlTfC 
La chiesa di San Filippo al pozzo bianco 
La chiesa di S. Maria in Vallicella sorgeva su una 
contrada detta «al pozzo bianco» per via di un anti­
co puteale usato come abbeveratoio. Affidata a San 
Filippo Neri, la chiesa fu ristrutturata e dopo una de­
cina d'anni furono costruite la sagrestia e quindi lo 
splendido oratorio ad opera di Borromini. Appun­
tamento domani alle 9, davanti all'edificio in piaz­
za della Chiesa Nuova. 

IVANA DILLA PORTBLLA 

• I La contrada, ove più tardi 
sorse la chiesa di S. Maria in 
Vallicella, prendeva nome da 
un antico puteale marmoreo 
usato come abbeveratoio. «Ad 
puteum album» (pozzo bian­
co) era il suo toponimo, ed 
era frequentata da meretrici e 
prostitute di varia provenienza. 

Il nome di Vallicella va riferi­
to invece alla piccola altura 
(in seguito spianata) che ori­
ginariamente occupava questo 
sito. Fino a qualche tempo fa si 
riteneva la collinetta luogo di 
riti legati al cullo di Dite e Pro-
serpina. La località, chiamata 
Tarentum (oggi è stata localiz­
zata con certezza nei pressi di 
ponte Vittorio Emanuele). do­
veva apparire, per via delle 
esalazioni termiche che fuoriu­
scivano dal suo antro, del tutto 
slmile ad un ingresso all'Ade. 
Qui, nei primi del Cinquecen­

to, iniziò il suo apostolato colui 
che il popolo chiamava affet­
tuosamente «Pippo buono», 
ovvero S. Filippo Neri: una del­
le più eminenti personalità 
della riforma cattolica. La sua 
congregazione era sorta ini­
zialmente al solo fine di assi­
stere e accogliere i pellegrini, 
specie in occasione dei giubi­
lei. E fu proprio in ringrazia­
mento dell'attività svolta du­
rante il giubileo che papa Gre­
gorio XIII, riconoscendo uffi­
cialmente la sua congregazio­
ne, gli concedeva la chiesa di 
S. Maria in Valllcella (1575). 
L'offerta aveva in un primo 
momento sconcertato Filippo 
che. tuttavia, si era presto sen­
sibilizzato all'idea della ristrut­
turazione morale del none. Il 
primo passo fu pertanto il rin­
novamento della vecchia chie­
sa fatiscente, che da allora as­

sunse il nome di «Chiesa Nuo­
va». Intanto i Filippini accre­
scevano la loro influenza dive­
nendo di giorno in giorno una 
delle più importanti comunità 
religiose romane. Dapprima si 
erano trovati ad affrontare il 
problema di riunire tutte le lo­
ro attività di cul'o e proseliti­
smo in una sola fabbrica. Ave­
vano quindi deciso, sin dalla fi­
ne del Cinquecento, di costrui­
re accanto alla chiesa la loro 
residenza. Nel 1611 avevano 
stabilito di estendere l'edificio 
fino a Monte Giordano. Dieci 
anni dopo davano inizio ai la­
vori della nuova sagrestia, affi­
dandoli dapprima all'Arconio 
e poi al Maruscelli (che costruì 
pure la loggia tra la sagrestia e 
il convento, e il primo cortile). 
Erano intervenute frattanto 
delle difficoltà e «... li padri 
(...) perché si facesse detta 
fabbrica con tutta quella mag­
gior diligenza ed esaltezza 
possibile fu detto che si parlas­
se al sig. Paolo Maruscelli (...) 
stante che la Congregazione 
aveva visto in elfetto il valor 
suo, (...) se il detto sig. Maru­
scelli non avesse acconsentito 
di aver per compagno il detto 
sig. Borromlno che si desse tut­
ta la cura della fabbrica ad es­
so sig. Borromino». E cosi al 
Borromini fu affidata la dire-
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zione dei lavori. 
L'artista lavorò con grande 

impegno tenendo conto della 
situazione preesistente. La 
chiesa infatti, già c'era (S. Ma­
ria in Vallicella), e c'era anche 
la piatta facciata del Rughesi, 
nonché la Sagrestia, che con­
dizionavano pesantemente 
ogni suo intervento. Tuttavia 

egli seppe creare un edificio 
geniale, di grande raffinatezza 
nonostante la povertà dei ma­
teriali impiegati (semplice la­
terizio e stucco). Plasmò la 
facciata dell'Oralono come 
fosse un «corpo umano, con le 
braccia aperte, come che ab­
bracci ogni uno che entri» pa­
lesando in tal modo la sua 

adesione al gusto generale per 
il concettismo. Bilanciò questo 
abbraccio con la sporgenza 
del portale centrale e ne incen­
tivò il conflitto con la nicchia 
cassettonata. Questa risulta in­
fatti come schiacciata per 
compressione dall'esterno e 
pare infatti reagire attraverso la 
spinta del balcone centrale 

Egli dunque «tormenta la su­
perficie con un furor simile a 
quello del pittore che cerca 
sulla tela II tono giusto. Perciò 
evita i materiali nobili, al mar­
mo preferisce il mattone, l'in­
tonaco, lo stucco. Sono mate­

riali poveri ma docili: non han­
no alcun pregio intrinseco, ma 
diventano preziosi col lavoro 
ansioso dell'artista» (Argan). 
Lavoro inquieto e straziato che 
svela una personalità travaglia­
ta. Basti pensare a come con­
cluse tragicamente la sua esi­
stenza: ammalato si trafisse 
con la spada in un impeto d'i­
ra, poiché contrariato dal rifiu­
to del servo di accendergli il lu­
me alfinché non si affaticasse. 
Nondimeno si riebbe alcuni 
istanti, quegli istanti necessari 
al completamente delle sue di­
sposizioni testamentane. 

PICCOLA CRONACA) 
Obiezione di coscienza. Il Coordinamento Obiettori di co­
scienza di Roma offre tutti i mercoledì dalle 18 alle 20 in via 
Cardinale Lualdi 6/b/19 (tel.630434), un servizio di informa 
zione pei tutti coloro che scelgono l'obiezione di coscienza al 
servizio militare e ne vogliono sapere di più Presso il centro 
sono disponibili guide dettagliate sull'obiezione di coscienza 
e indicazioni sugli enti convenzionati che olirono la possibilità 
di svolgere il servizio civile. 
Assemblee scolastiche contro l'Italia della vergogna. La Si­
nistra giovanile organizza una settimana di mobilitazione e 
partecijjerà il 6 ottobre alla marcia contro la mafia a Reggio 
Calabria. Il calcndano delle assemblee prevede oggi un ap­
puntamento alle 9 al liceo classico «Mamiani» con Francesco 
M isiàm, magistrato ordinano, e una delegazione degli studenti 
di Napoli. Domani alle 9 al liceo scientifico «Goethe» assem­
blea dibattito con Giuseppina La Torre, capogruppo Pds regio­
ne Sicilia, e il dottor Meschini, magistrato ordinano. Per infor­
mazioni rivolgersi alla Sinistra Giovanile di Roma ai numen 
44 64.919/920/929. 
I nord e I sud delle città del mondo. La Casa dei Diritti So­
ciali organizza oggi alle 19 presso la sede di via della Guglia 
69/a, nell'ambito della campagna «A cinque secoli dall'inva­
sione delle americhe», l'incontro: «1 nord e i sud delle città del 
mondo» a cui partecipa una delegazione del «Fronte Conti­
nentale delle Organizzazioni Comunali di Latinamenca e Cari­
be» guidata da Guillermo Rodnguez. 
Festa rossa Nell'ambito della Festa di Rilondazione comuni­
sta presso il parco degli Acquedotti di via Lemonia f Cinecittà) 
verrà proiettato oggi alle 21 il film «Le avventure del Barone di 
Munchauscn» di T.Gillan. Dalle 20,30 in poi si balla con il Li­
scio 2000 di Sergio e Otello 
La terra crea. Incontri e lezioni sull'agricoltura biologica a 
via Ostiense 152: oggi lezione introduttiva con presentazione 
del corso (dalle 1630 alle 19,30), Maunzio Rossi e Mauro 
Giordani parlano de «La cnsi del sistema attuale di produzio­
ne» e su «La normativa nazionale e comunitana sull agricoltu­
ra biologica». Al termine avrà luogo una degustazione naturi­
sta a base di prodotti coltivati biologicamente. 
Ritorno al lavoro. Sono aperte le iscrizioni a un nuovo corso 
di orientamento al lavoro per donne adulte (25-50 anni) che 
vogliono entrare o nentrare in un'attività lavorativa II corso se­
gue il metodo «Retravailler» e fornisce gli strumenti necessan 
per una esplorazione approfondita e una valutazione di capa­
cità, potenzialità e interessi specifici. Il corso dura 5 settimane 
- da lunedi a venerdì - ore 9-13 e la sede è in corso Vittorio 
Emanuele87. Informazioni al 68.64.789. 
Lutto. Si è spento Antonio Parroncim, padre del compagno 
Giuseppe Parroncini della segretena della Federazione Pds di 
Viterbo. A Beppe ed ai suoi familian le condoglianze fraterne e 
sentite delle compagne e dei compagni dell'Unione Regionale 
Pds del Lazio, della Federazione di Viterbo e della redazione 
dell'Unità. 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Villaggio Breda. Ore 18.30 gli amministratori rispondo­
no per un progetto di ristrutturazione del quartiere con L Co­
sentino, M. Pompili. A. Brienza, R. La Salvia. 
Comitato unione circoscrlzloiiaie XIII. Ore 18 c/o sez. 
Ostia Centro npresa iniziativa polilicacon M. Civita. 
Avviso. Sono disponibili in Federazione i manifesti per la 
campagna contro i racket e le tangenti e contro la manovra 
economica del governo (ticket e fisco). 
Avviso tesseramento. Il prossimo rilevamento dell'anda­
mento nazionale del tesseramento è stato fissato per martedì 8 
ottobre, pertanto entro lunedi 7 ottobre inderogabilmente van­
no consegnati i cartellini delle tessere fatte '91. 
Avviso. E convocata per martedì 8 ottobre la riunione della di­
rezione generale in federazione (via G. Donati 174) 
Avviso, fc convocata per oggi alle ore 17.30 nei locali della 
sez. Alberone (via Appia Nuova 3bl) la nunlone delle realtà 
interessate alla costruzione dei centn «Non per favore, ma per 
diritto» con C. Leoni, S. Paparo. 
Avviso. I segretari delle sezioni aziendali sono convocati lu­
nedi 7 ottobre alle ore 17.30 in Federazione, per un'assemblea 
su: «Valutazioni per iniziative sulla Finanziana» con L Cosenti­
no, A Rosati, F. Cervi. 
Avviso. Lunedi 7 ottobre alle ore 18.30 presso sez. Filippetti 
assemblea su: «Quale partilo per gli anni 90> con P. Gaiotti De 
Biase. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. La riunione in preparazione della Consul­
ta regionale sulla casa si terrà mercoledì 9 ottobre ore 15 30 in 
sede. La riunione sul piano regionale: «Smaltimento nfiuti» 
prevista per oggi è nnviata a mercoledì 9 ottobre alle ore ! 7.30 
in sede 
Federazione Castelli. Pomezia ore 18 (Magni) ; Attivi per l'i­
niziativa politica del Pds: Palestnna ore 18, (Strulaldi) : Lavinio 
ore 19 (Rugghia). Vallemartella ore 18 (Venezia). 
Federazione Latina. Inizia Festa dell'Unità a Latina ore 18, 
dibattito sulle tossicodipendenze e Aids (Cancnni). 
Federazione Rieti. In Federazione ore 17.30 attivo provincia­
le sulla campagna di sottoscnzione per la politica pulita (Ste­
fanini, Sabella); Chiesa Nuova ore 20.30 assemblea (Fainel-
la); Pescoroccniano ore 20 assemblea (Ferronl); Contigliano 
ore 20.30 assemblea (Giraldi). 
Federazione Tivoli, Inizia Festa dell'Unità di Palombara Sa­
bina. 
Federazione Viterbo. In Federazione ore 17 riunione del CI 
e Cfg con i segretari di sezione, sindaci e capigruppo, all'odg: 
«Iniziativa politica del Pds nel Viterbese» (Capaldi). 

IL PDS PARTECIPA ALLA MARCIA 
PER LIBERARSI DALLA MAFIA 

Domenica 6 ottobre 

MARCIA NON VIOLENTA NAZIONALE 
DA REGGIO CALABRIA AD ARCHI 

Arci, Associazione per la Pace, Movi, Nero e Non 
Solo, Lega Ambiente, Fuci, Sinistra Giovanile, 
Pds, Gioc, Pax Christi, Comm. Pace delle Chiese 
Evangeliche, Coord. Enti Locali per la Pace, Kro-
nos 1991, Servizio Civile Internazionale, Coordi­
namento delle Associazioni di Reggio Calabria, 
Rifondazione Comunista. 

Per informazioni e prenotazioni pullmans: 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE 3610624 
ARCI 3227791 
ACLI 5840612 
S.C.I. 7005367 
MOVI 8416864 
SINISTRA GIOVANILE 446419 
Fed. Rom. Pds (Marilena Tria) 4367266 
RIFONDAZIONE COMUNISTA 5127262 
LEGA AMBIENTE 4870824 

Abbonatevi a 


